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La Sîinge, che vedete nella
suggestìva lmmagine di
sfondo, ha dato la sua
risposta alle domande dopo
dieci gÍoni di una gara
entusidsmdnte e rischiosa:
túonlo per Franco Picco e
Gílera, dramma per Ciro De
Petil, dominatorc indiscusso
con la Yamaha fino al
momento del grave incidente
che, ancora mentre scilviamo.
lo costringe in ospedale.
Nelle îoto vedete appunto
Franco Picco, il D.S. Gianni
Perini e tutto Io stalf di
assistenza, in posa con Ia
GÍlera RC 750 R con cui è
stato conquistato il
prestigioso successo e lo
stesso Picco fra Danny
Laporte (a sin.) e Fabrízio
Meoni nel simbolico podio
al I'ombru del le piramidì.

f f ll deserto è il luogo delle libere vie, e
lquando il vento e la sabbia ne cancellano

le tracce, è l'istinto a riscoprirle per affidarle
all'esperienza. Se ti perdi sotto il sole, non la-
sciarti bruciare dalla paura ma fermali e ritrova
te stesso al bivacco".
Oggi, nel deserto, ci si muove seguendo una
direzione, per raggiungere mete lontane che
emergono dalla sabbia e dalla fantasia. Non
per necessità, come le carovane del sale che
attraversavano oceani di dune per ragione
di vita, ma per puro piacere, che è il "sale" sul-
Ia mente ed insaporisce l'esistenza. E' il ousto
di immergersi in una natura che manilesta
sempf icemente quella grandezza che credia-
mo racchiusa in noi.
Con la velocità e lo spirito della comDetizione
il deserto è diventato il teatro naturale di
quelle stupende corse motoristiche che so-
no i grandi raid africani. Reminiscenze
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- Angelo Cavandoli e Alessandro "Ciro" De Pelri erano
ad un particolare debutto, quello del team del berga-
masco, il Chesterfield-Yamaha Team Alessandro
De Petri, per esattezza, logica evoluzione (per i tem-
pi che corrono) del "vecchio" squadrone BYRD. De Pe-
tri portava in gara la moto nuova, affidata alle amore-
voli, precise e gelose cure di Federico Forchini, Angelo
quella dello scorso anno opportunamente aggiornata
ed assisîita da Adriano Micozzi. Sul Team'\reoliava" I'in-
sostituibile, preziosa e basilare esoerienia di Gu-
glielmo Andreini e quella dell'ingegnere Yamaha-Olanda
Hannu. Di "conserva" viaggiava con loro Claudio Ma-
cario, assistente di Beppe Gualini. Raramente ho visto
un team così meticolosamente organizzato e metico-
losamente preparato, con una precisione nei dettagli da
far pensare alla massima razionalizzazione. Peccato,
veramente, al di là della delusione, che la squadra
sia stata così amaramente bersagliata dalla ófortu-

- Franco Picco, Luigino Medardo e Roberto Mandelli
hanno un comune denominatore. Quella splendida
squadra che, diretta da Gianni Perini in maniera tenace
e programmatica, ha colto "quast" tutti gli allori dispo-
nibili in Africa. ll Team Gilera-Piaggio poteva contare
su meccanici di collaudata esperienza e su una gestione
che ha sempre badato al sodo senza mai sprecare. SiF
vano Galbusera, Gigi Feni, Mauro Pilotti e Corrado Pat-
lone hanno dapprima lavorato molto, per poi riunire i

propri sforzi intorno alla moto di Franco Picco. Anche
a loro, owiamente, va parte del merito di questa solen-
dida vittoria. Franco Perussatto è stato impegnato e si
è reso disponibile a dare una mano anche al di fuori dei
oroori colori.
- Franco Picco, non fosse allro per il fatto che ha
vinto, ha condotto una gara esemplare, ma non basta,
perché il vicentino ha stupito tutti, e non ultimo se
stesso, per la ritrovata grinta e determinazione, unita ad
una calma ed una concentrazione, oer certi versi nuo-
ve, che gli hanno permesso di non commettere errori.
Senza esagerare è un pilota che ha ritrovato se stes-
so, dopo la stagione forse più sfortunata della sua vi-
ta, piùr quei qualcosa che ce lo fanno apparire come una
"promessa". Non esileremmo a giudicarlo, in questo mo-
mento, uno dei piùi forti in assoluto, e vorremmo ridargli
le carte per rigiocarsi "certe" Dakar in cui ci ha fatto spe-
rare, prima, e piangere, poi.
- Luigino Medardo ha fatto quel che ha potuto, nel sen-
so che finché è stato in gara ha espresso i suoi valori
di sempre, fatti di grinta, velocità ed un eccezionale spi-
rito di combattente. Ha ceduto, in ottima posizione, per
un malanno fisico e Der un cedimento meccanico. ln am-
bedue i casi nessuna responsabilità gli può essere
attribuita, risultando particolarmente stridente il contrasto
con la superlativa prestazione delle Gilera, che, pa-
radossalmente lo mettono un ooco in ombra ed all'om-
bra di Picco.
- Roberto Mandelli non è stato, cr pare, particolarmente
in gara, troppo presto attardato da piccoli guai e sec-
cature e, poi, demotivato quel tanto per opacizzarne lo
smalto. Certo avremmo preferito vederlo continuare do-
po la "notte di Abu Simbel", se non altro per garantire
una "copertura" di sicurezza a Picco, ma il risultato fi-
nale elimina la necessità di questo processo del lunedì.
- Alessandro De Petri. Non si ouo certo dire di cono-
scere le persone per averle "incrociate" in corsa, ma di
Alessandro la cosa che oiir mi stupisce è il carattere "di-
gitale". On-Off , senza vie di mezzo. L'ho visto magi-
camente ed estaticamente appagato nella sua grande
giornata di Farafra, quando ha spazzato via la con-
coÍrcnza dando alla corsa una sentenza. allora. in-
nappellabile. L'ho visto, "ringhioso", stupirsi, nei gior
ni successivi, della scarsa combattività degli awersari,
rei di non approfittare delle opportunità che sfortuna-
tamente concedeva loro. ll pilota Chesterfield-Ya-
maha è un combattente puro, uno di quelli che impone
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CON PICCO E GITERA...

DIECI GIORNI DI UFARAOIII''

Dom. 11 1.a Tappa. Alessandria-ll Cairo,
220 km. Speciale "Ca casse a Sakkara", 18
km.
ll trasferimento si effettua in convoglio, ed i

200 km che separano Alessandria da ll Cairo
sono solo I'ultima formalità prima della corta
speciale che, dalle piramidi di Giza, porta,
in soli 18 km, a quelle di Sakkara. Si entra nel
vivo dell'11'Faraoni dooo la oiornata tra-
scorsa all'Hotel Pyramid di'Rami éiag, boss lo-
cale e sponsor della corsa, di cui cura buona
pa rte de I f a or ganizzazione, sop rattutto log i -
stica, in terra egiziana. Morales, Picco, La-
oorte. Mandelli e De Petri. nell'ordine. occu-
pano i primi posti della prima generale ma, co-
me lo scorso anno. la prima discriminante
ha in serbo alcune sororese.
Gualini si ferma dooo 7 km oer la oerdita del
bauletto oortaferri che. nella caduta si è oor-
tata via la centralina di accensione della sua
Yamaha 660: se oer l'uomo avventura il dan-
no è irrilevante, peggior sorte tocca ad Angelo
Cavandoli, seconda guida del Team Che-
sterfield-Yamaha-Alessandro De Petri che,
caduto molto male al 9" km, riporta una com-
pressione alle vertebre cervicali. lmmedia-
tamente rimpatriato in ltalia si scoprirà che non
è niente di grave, ma la sua corsa si arresta
out.

Lun. 12 2.a Tappa. ll Cairo-Ghurd Abu, 366
km. Speciale "l Cavalieri dell'albero Ri-
torto".
Alessandro De Petri da fuoco alle micce e,
raggiunto Danny Laporte prima dei laghi
Rawajan, si invola per la sua prima vittoria.
L'americano del Team Stalaven riprende par-
te dello svantaggio a 20 km dalla fine, per un
errore del bergamasco al "Picco Crossing", ed
è secondo. Nel giro di pochi minuti arrivano
tutti i migliori, nell'ordine Medardo, Picco,
Morales e Mandelli.
Partita con 30' di ritardo dal Cairo oer nebbia
(incredibile ma vero), la tappa si conclude
tra le dune torride in pieno deserto, in una lo-
calità presente solo sulla cartografia e con un
solo riferimento: la ferrovia. ll caldo anticipa
alcuni dei motivi della corsa. ed uno in Darti-
colare: il forte consumo di carburante cui so-
no sottoooste le moto col caldo. Cade Qua-
glino, che si vede volare addosso la moto e
conclude dolorante ad una spalla, cede la
frizione di Marmiroli, che giunge a sera col ca-
mion scopa, e si impunta quella di Mandelli,
costringendolo ad una guida "delicata". Bene
per gli altri italiani, che patiscono solo, in al-
cuni casi, la fase di "assestamento" alla cor-
sa.
Prende forma la generale comandata da De
Petri, con tutti gli "ufficiali" in fila, Meoni a
ridosso ed i privati italiani in buona posizione.
Al camoo una scossa di terremoto viene av-
vertita in modo leggero, e non potrebbe essere
altrimenti in mezzo a tanta sabbia, ma alla se-
ra si saprà del terribile sisma che ha colpito
proprio ll Cairo, poche ore dopo che la caro-
vana della corsa ha lasciato la capitale.

Mar. 13 3.a Tappa. Ghurd Abu-Faratra,435
km. Speciale "l Misleri di Scheletor".
Prima oarte molto tecnica e ouidata. 60 km di
platealx veloci ed un finale-tra le dune; una
tappa finalmente tutta nuova, dura e con mol-
ta navigazione. Ancora 45' di rilardo per neb-
bia, poi dune, pianori velocissimi ed infidi
con gli invisibili, piccoli avvallamenti che

52 MOTOCROSS

spaccano le sospensioni. Le Gilera vanno
fortissimo e danno la sensazione di aver col-
mato il gap prestazionale con le bicilindriche
che rimangono solo un po' più pronte sul
"sabbione" e meno appuntite nell'erogazione.
Picco, da oggi, pare completamente rinfran-
cato; poteva vincere la tappa involandosi in
due tre occasioni. In una non se l'è sentita di
andarsene da solo, in un'altra si è fermato ad
aiutare Mandelli, ed i due sono rimasti in-
sabbiati. De Petri, dal canto suo, amministra
il suo enorme potenziale con decisione ed
intelligenza e conserva la testa della classifica,
i cui ranghi sono ancora compatti.
Si ritira Marmiroli (motore rotto), rimane in
panne Cotto, la moto ci mette un'eternità a ri-
partire dopo il rifornimento. Meoni (piccolo

problema al cambio), contiene la sua 490 per
non portarla oltre il limite, che non conosce.
Molto bene fanno Landi, Quaglino, Gualini,
Venturi e Mazzali (due forature), immediata-
mente alle spalle dei "big". Doppietta Cagiva
con Morales (anche una caduta) e Laporte, poi
Medardo, Mandelli, De Petri e Picco nella
speciale con grossi problemi di navigazione (u-
tilissimo il GPS) e con una difficoltà specifica
in più: trovare il varco giusto per scendere
dall'altopiano.

Mer. 14 4.a Tappa. Farafra-Farafra,608 km.
Speciale "ll tesoro di re Cambise",497 km.
Primi 100 km guidati, piste veloci, 200 km di
dune, 60 km di fuoripista pieno di sassi, l'al-
topiano con la "discesa impossibile". "Paesaggi

t
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Sopra: Angelo Cavandoli al via con I'altra Yamaha bicilindrica del neonato e sîortunato team di
De Petil; la sua gara è finita ben prcsto, fin dal prologo, con una imbarcata e conseguente volo in
avanti in cui ha rischiato di procurarsi serie lesioni veftebrcli.

Una immagine che îa tristezza pensando a come è andata a finire per Ciro De Petri che qui
vediamo (da destra) con il collega Gianni Prandi, Beppe Gualini e il nostro Pierc Batini, autorc di
questo e degli altri servizi, pubblicati su MX7, rclativi al Bally dei Farconi.
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Bianco sull'altipiano (dando a De Petri la
sensazione che la corsa "è sua").
Sullo stesso altipiano si perde Cotto che, con
il motore in ebollizione, decide di attivare la ba-
fise, alla quale nessuno da ascolto. Mezz'oÍa
dopo, disperato, versa la sua acqua nel ra-
diatore e riparte, cap 180" e raggiunge final-
mente il campo. Quaglino rompe il freno an-
teriore, e perde quasi un'ora, Meoni, con i

soliti problemi di consumo, è costretto a due
rifornimenti.
Colpo di scena per Medardo: rompe I'am-
mortizzatore posteriore alkm240, e continua
in queste condizioni, rompendo anche il telaio,
sino alla fine. deoresso ma irriducibile. L'e-
quipe medica gli ha persino rifiutato un sorso
d'acqua.
Un'altra doppietta Cagiva, vince Laporte; De
Petri, con il terzo posto, conserva la "testa" con
Morales , Picco e Mandelli ben distanziati. Sa-
muele Landi, compagno di avventura di Meo-
ni, giorno dopo giono coslruisce la sua bella
gara, e risale all'ottavo posto, Mazzali, Mon-
tebelli, Quaglino, Gualini e Venturi sono in fi-
la dal 10' al 14', il serafico Carlo Alberto
Mercandelli,20'.

Ven. 16 6.a Tappa. El Kharga-Abu Simbel,
541 km. Speciale "ll ritorno di Ramsete ll".
Nessuna indicazione, al briefing, aveva fatto
"presagire" che la tappa più a sud nel deser-
to egiziano sarebbe stata così dura e deter-
minante per il rally dei Faraoni. Già fatta in par-
te lo scorso anno aveva, proprio sulle can-
cellate tracce della passata edizione, il suo mi-
cidiale "tranello". Fenouil toglie tutle le balise
negli ultimi 200 km, una vecchia "autostrada
nel deserto", e la tappa diventa allucinante, per
il caldo e per la navigazione, îatta di pochi e
fondamentali punti "nave".
Diventa anche la giornata di Franco Picco,
che, rotti gli indugi, decide di lanciarsi in un ca-
polavoro di navigazione e parte da solo, ac-
cumulando un buon vantaggio nella parte i-
niziale. E' solo al rifornimento che viene rag-
giunto (la sua RC 750 R ha consumato molto,
oggi) da Morales e De Petri e gli ultimi km ven-
gono fatti in gruppo. Poi Morales, che ha sot-
tovalutato i suoi problemi di consumo, rimane
fermo senza benzina a 40 km dalla fine della
speciale, ed anche lui è tagliato fuori dalla cor-
sa. Vince Picco, davanti a "Ciro" e ad uno
splendido Andrea Mazzali, terzo con molta de-
cisione. I Motociclisti salutano la prima vitto-
ria in speciale di Edi Orioli in auto, è alla gui-
da di una Mercedes, dopo la prima in moto,
datata del 1986 sull'Assekrem, in Algeria.
Purtroppo ad Abu Simbel, nei tempi previsti,
arrivano in oochi.
Molti, sbagliando, hanno compiuto "escur-
sioni" fuori programma, altri si perdono nel de-
serto e si oreoarano a trascorrervi la notte.
Scattano le radio-balise, ancora inascoltate.
Mandelli, Montebelli, Quaglino e Landi pas-
sano la notte all'addiaccio poi, al mattino,
danno tutta la ooca benzina a quest'ultimo che
si incarica di raggiungere il bivacco di Abu
Simbel, con successo. Scatta anche, però, un
profondo senso di insicurezza sulle reali pos-
sibilità di controllo sulla corsa da parte dell'or-
ganizzazione. Ma il bello deve ancora venire.
E intanto Picco si installa alle spalle di De Pe-
tri nella generale.

Sab. 17 7.a Tappa. Abu Simbel-Hurgada,
822km. Speciale "Rock around the clock",
291 km.
Dopo essersi "leccate le ferite" i piloti affron-
tano la tappa piùr lunga del Rally: 822 km,
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Briefing, tenuto
prima del via
dall'organizzatore
Fenouil, in
ambiente
decisamente
medio-orientale.

Daniele Cotto al
lavoro notturno
sulla sua Honda

500 due tempi;
sullo sîondo,

Fortichiari che
invece sta

rimettendo in
sesto la Yamaha

350 di Mercandelli
che ha curato in
questo Faraoni. ì-*i.l.*

con una soeciale centrale di 291 . Montebelli
riparte appena fatta benzina (è arrivato al
campo giusto in tempo), Mazzali ha sostituito
il motore lavorando sino alle 5 di mattina.
Meoni ha ricostruito la parîe posteriore della
moto danneggiata in una caduta. Landi ri-
parte, anche lui, "al volo" (solo che poi "man-
cherà" la partenza della speciale e raggiungerà
il Mar Rosso con un unico, interminabile e
... "forfettario" trasferimento.
Per sicurezza i "top drivers" si "curano" e la
tappa non dice molto sul piano agonistico.
La dice lunga, invece, per quanto riguarda
la sicurezza. Andrea Mazzali rompe il motore
per aver perso tutto l'olio, di nuovo, al km 68
della speciale, in un tralto di fuori pista preso
per sbaglio. Rimarrà lì fino al giorno dopo
quando, a mezzogiorno, finalmente sarà re-
cuperato da "turisti" (a parte, il "caso"). Mon-
tebelli, stoicamente al via della speciale dopo
la notte nel deserto, è costretto a rinunciare
definitivamente, per I'intasamento del filtro
aria della sua Yamaha, così come Cotto cui
non è stata riportata in tempo la moto dal ca-
mion scoDa.
ll Mar Rosso con le sue infinite spiagge è in-
cantevole, De Petri è primo in generale, se-
guito da Picco, Morales e Meoni, risalito al
quarto posto.
La buona condotta di gara di "Tino" Venturi ha
portato il simpatico ed eclettico emiliano all'8"
posto assoluto, immediatamenie alle spalle del
consistente Gualini.

ri
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Dom. 18 8.a Tappa. Hurgada-Hurgada, 261
km. Speciale "Le onde blu del Mar Rosso".
Sembra fatta apposta per consentire un "rior-
dino", la tappa ad anello con parlenza ed arri-
vo ad Hurgada, nell'unica domenica balneare
di tutto il Rally. Ed infatti, alla sera, la corsa po-
trà tirare un sospiro di sollievo: Mazzali è al
camoo. i mezzi sono ricostruiti dove neces-
sario, e la giornata è stata abbastanza lunga per
consentire anche un tuffo in mare. L'azione
orecisa e costante di Franco Picco continua a
óonsentire al vicentino di erodere parte del
cospicuo svantaggio, ma De Petri da la sen-
sazione di avere la situazione sotto controllo.
Al traguardo è primo, ancora una volta, Danny
Laporte che, seppure in maniera frustrante
oer il ritardo incolmabile, onora la sua profes-
sionalità ed il titolo di Faraone che ancora
conserva.
E' una speciale tra le "montagne", lungo val-
late velocissime e sabbiose e la morfologia ri-
oetitiva e costante consente di operare, con
l'aiuto del GPS, alcuni piccoli tagli. A 15 km
dalla fine cade Morales, molto malamente.
Arriverà fortemente contuso e con la moto
in condizioni disastrose, ma se per questa
si può rimediare, non basano le cure di Pe-
russatto a rimettere in sesto il Transalpino
della Cagiva.

Lun. 19 9.a Tappa. Hurgada-Asyut tl38 km. Spe
ciale "Gran Canyon e piccole gazelle",385 km.
E infatti Morales non riparte, dando a Meoni il
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